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Premessa  

L’articolo 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO). Il PIAO si profila dunque come una nuova competenza per le pubbliche 

amministrazioni consistente in un documento unico di programmazione e governance creato, sia per poter snellire e 

semplificare gli adempimenti a carico degli enti, sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali 

di sviluppo dell’amministrazione.  

Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del sistema 

pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti di programmazione 

spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti 

degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto. Il Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, emanato il 30 giugno, 

definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, prevedendo modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da 

un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 

che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. Per il 2022 il documento ha 

necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista 

dell’adozione del PIAO 2023-2025.  

 

Finalità 

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 150/2009, che ha 

introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n.190/2012, che ha dettato 

norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. Nello specifico, ai sensi 

del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021, i profili da inserire nel nuovo Piano integrato sono i seguenti:  

a. gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario collegamento" della performance 

individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva;  

b. la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e pluriennali 

finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 

completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 

manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale;  

c. gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne. È posta una 

clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni del personale 

(previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001). Per quanto concerne la valorizzazione delle risorse 

interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla legge) la percentuale di posizioni disponibili per le 

progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione, a tal fine, 

dell'esperienza professionale maturata, nonché dell'accrescimento culturale conseguito;  



d. la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa, 

nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

in materia (L. n. 190 del 2012) ed in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione con il 

Piano nazionale anticorruzione;  

e. l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 

sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi 

effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f. la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i cittadini con più di 

sessantacinque anni di età e per i disabili;  

g. la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 

esaminatrici dei concorsi. Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 

periodica, inclusi gli impatti sugli utenti (art. 6 comma 3). La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti 

(art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 

 

 è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata 

adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti;  

 l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 

collaborazione comunque denominati;  

 nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo politico 

amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte di 

responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla mancata 

adozione del Piano. 

 

Evoluzione normativa  

II Decreto-legge n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni pubbliche di adottare il 

PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse sono tenute inoltre a trasmetterli al 

Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio per la pubblicazione sul relativo portale (art. 6 

comma 4). In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine per l'adozione del Piano da parte delle pubbliche 

amministrazioni è stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022.  

Da ultimo, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato in G.U. Serie Generale n. 100 del 30/04/2022 ha previsto un’ulteriore 

proroga di 60 giorni: nello specifico, l’art. 7 dispone, infatti, che il termine del 30 aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, 

Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come introdotto 

dal Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 25 febbraio 2022, 

n. 15) venga sostituito con il 30 giugno 2022.  

In concomitanza alla scadenza del 30.06.2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione, 

di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, che, all’art. 8, comma 3, prevede espressamente che, in sede 

di prima applicazione, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio 

di previsione. Sulla base del tenore letterale di tale disposizione, essendo per gli Enti locali il termine di approvazione 

del bilancio di previsione 2022-24 differito al 31.07.2022, il termine per la prima approvazione del PIAO per tali enti 

slitterebbe al 28.11.2022; Il Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di 

massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.  

A tal fine il Piano è stato affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente all’iter di 

approvazione del Decreto Ministeriale che introduce il Piano-tipo. Infatti, al fine di garantire piena attuazione 

all'intervento di riforma, l'articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021 prevede un duplice adempimento, ossia che entro il 31 

marzo 2022 (termine più volte posticipato) siano adottati, previa intesa in sede di Conferenza unificata: a) uno o più 

regolamenti governativi di delegificazione per individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal 

novello Piano integrato di attività e di organizzazione (comma 5). Il 9 febbraio 2022 è stato approvato in Conferenza 



Unificata lo schema di Decreto del Presidente della Repubblica riguardante l’individuazione e l’abrogazione dei piani e 

adempimenti destinati a essere assorbiti dal PIAO.  

Dopo l’approvazione in Conferenza Unificata il testo è stato sottoposto all’esame del Consiglio di Stato, la cui la Sezione 

Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 il parere n. 506 in cui, pur esprimendo parere favorevole agli obiettivi di 

semplificazione del PIAO, vengono posti seri dubbi sulla sua attuazione, suggerendo a tal fine correttivi ed integrazioni 

all’assetto giuridico e normativo per rendere il PIAO uno strumento operativo, essendo pertanto tale valutazione 

positiva condizionata al fatto che lo schema sia riformulato alla luce di una serie di rilievi e nel presupposto di una sua 

integrazione, di natura normativa, con il decreto ministeriale di cui all'art. 6, co. 6, D.L. n. 80/2021.  

Lo schema di decreto in esame (repertorio Atto del Governo sottoposto a parere parlamentare n. 369) è stato 

presentato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento il 7 marzo 2022 ed annunciato nella seduta n. 412 del 9 marzo 

2022; alla data del 6 aprile 2022, a seguito dell’assegnazione dello schema di Decreto alla 1° Commissione Permanente 

(Affari Costituzionali) e alla 5° Commissione Permanente (Bilancio), l’esito finale sul documento risulta essere: 

favorevole con osservazioni. b) un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle amministrazioni (comma 6). Va 

aggiunto che sul D.M. concernente la definizione del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione è stata 

sancita l'intesa in Conferenza unificata nella seduta dello scorso 2 dicembre. 

 Da tutto quanto sopra emerge un quadro non soltanto non ancora compiutamente delineato, ma con elevati profili di 

incertezza normativa ed applicativa. Il Consiglio dei Ministri (seduta n.80 del 26 maggio 2022) ha approvato in esame 

definitivo un regolamento da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante l’individuazione e 

l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Il DPR n. 81 

del 24.06.2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30.06.2022, contenente il “Regolamento recante 

l'individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, è entrato 

in vigore il 15 luglio.  

Da ultimo, il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli 

enti con meno di 50 dipendenti, unitamente ai rispettivi schemi-tipo.  

Il Comune di Zungoli ha già provveduto all’adozione di gran parte singoli atti previsti confluire nel nuovo documento 

unico.  

Nello specifico, sono stati adottati i seguenti atti:  

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28/07/2022, è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione Semplificato per il triennio 2022-2024; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 28/07/2022   , è stato approvato il bilancio di previsione 

per il triennio 2022-2024;  

 

Il Comune ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi 

dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono 

assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):  

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 6 del 13.01.2022;  

b) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 27.04.2022; 

c) Piano delle Azioni Positive 2022-2024, approvato in via definitiva con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 86 del 17.10.2022, approvato in via provvisoria con deliberazione di Giunta comunale 
n. 80 del 29.09.2022; 



d) Piano della Formazione del Personale anno 2022, approvato con deliberazione del di Giunta 
Comunale n. 81 del 29.09.2022; 

e) Piano della Performance 2022-2024. Approvazione del Piano degli Obiettivi anno 2022, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 18.08.2022; 

 

 

Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di Zungoli, in un contesto generale nazionale di 

ancora non compiuta definizione normativa viene ad inserirsi in un momento temporale dove i documenti di 

programmazione sono già stati adottati e si tratta quindi di un documento “pilota” che si basa sulla sinergia tra i settori 

coinvolti competenti per materia nelle diverse sezioni.  

L’attuale formulazione pertanto deriva dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti già elaborati. 

L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta adottati tutti i necessari propedeutici atti normativi e regolamentari, sarà 

quello di giungere ad una elaborazione ab origine integrata dei diversi contenuti secondo una logica di definizione del 

documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di tutta l’organizzazione anche mediante l’attivazione 

di specifici canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di 

semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 

 

 

  



 

COMUNE DI ZUNGOLI 
Provincia di Avellino 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 – 2024 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Zungoli  
Indirizzo: Via Provinciale,19 
Codice fiscale: 81002030641  
Partita IVA: 01547930642 
Sindaco: Paolo CARUSO  
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 6  
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: n. 975 
Telefono:0825845037 

Sito internet: https://comunezungoli.it/ 
PEC: protocollo.comunezungoli@pec.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 
programmazione Valore 
pubblico 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022-2024, di cui alla deliberazione 

di Consiglio Comunale 20 del 28/07/2022, consultabile al seguente link: 

http://halleyweb.com/c064120/zf/index.php/trasparenza/admin/index/categoria/176 
 

Sottosezione di 
programmazione 
Performance 

PIANO DELLA PERFORMANCE 2022-2024. PIANO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2022, 
approvato in via definitiva con deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 18.08.2022,; 
 
IL PIANO DELLA PERFORMANCE E DEGLI OBIETTIVI  
Partendo dal contesto in cui opera il Comune, dalle sue caratteristiche e dagli elementi 
essenziali, quali la popolazione, il territorio e l’economia insediata. nonché della relativa 
organizzazione e dei servizi gestiti, in relazione alla assai esigua dotazione organica (3 
dipendenti di ruolo di cui solo uno a tempo pieno) si è provveduto dapprima in via 
provvisoria già dal mese di marzo in attesa dell’approvazione del Bilancio di Previsione 
all’assegnazione degli obiettivi esecutivo-gestionali declinati, con sempre maggior 
dettaglio, da quelli operativi definiti nella sezione operativa del DUP 2022/2024, con i 
quali sarà misurata la performance individuale. 
 
PARI ORTUNITÀ 
Il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che 
le amministrazioni pubbliche predispongano piani triennali di azioni positive tendenti 
ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La medesima disposizione introduce, 
quale sanzione per il caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, il divieto 
di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, compreso quello 
appartenente alle categorie protette. Conformemente alle sopra citate disposizioni 

normative, con deliberazione di Giunta Comunale n. 86 dell’17.10.2022, è stato 

approvato in via definitiva il piano triennale delle azioni positive 2022-2024  che 
prevede, al fine di promuovere le Pari Opportunità, il Benessere Organizzativo ed il 
Contrasto di ogni forma di discriminazione e di violenza morale o psicofisica 4 aree di 
intervento: 

1. Formazione; 
2. Orario di lavoro; 
3. Sviluppo, carriera e professionalità; 
4. Informazione. 

http://halleyweb.com/c064120/zf/index.php/trasparenza/admin/index/categoria/176


Sottosezione di 
programmazione  
Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, di 

cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 27.04.2022, consultabile al 

seguente link: 
http://halleyweb.com/c064120/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione  
Struttura organizzativa 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e 
buon andamento, in conformità alle disposizioni previste nel 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e nel 
rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 e ss.mm.ii. le strutture del Comune sono 
organizzate secondo la competenza specifica. 
Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di 
autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo 
principi di professionalità e responsabilità. 
La struttura del Comune è articolata in Aree e Servizi. 
L’Area è la struttura organica di massima dimensione dell’Ente 
deputata: 
a) alle analisi di bisogni per settori omogenei; 
b) alla programmazione; 
c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo, in itinere, delle operazioni; 
e) alla verifica finale dei risultati. 
L’Area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di 
competenza adeguati all’assolvimento compiuto di una o più 
attività omogenee. 
Il Servizio costituisce un’articolazione dell’Area. Interviene in 
modo organico in un ambito definito di discipline o materie per 
fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; 
svolge inoltre precise funzioni o specifici interventi per 
concorrere alla gestione di un’attività organica. 
La struttura organizzativa del Comune si articola in 3 Aree, 
articolati a loro volta in servizi:  
Area Amministrativa- Affari Generali; 
Area Economico – Finanziario e Tributi; 
Area Tecnica; 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

In attesa dei nuovi contratti collettivi di settore, gli aspetti 
riguardanti il lavoro a distanza sono stati anticipati, per tutta la 
Pubblica amministrazione nelle “Linee guida in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche”, concordate con i 
sindacati, sulle quali è stata acquisita l’intesa in Conferenza 
Unificata in data 16 dicembre 2021 (“Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in 
presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione 8 ottobre 2021” pubblicate sul sito del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione 
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-
2022/nota-deldipartimento-della-funzione-pubblica) 
Le linee guida, nelle more della regolamentazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che 
disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale e che costituiscono la modalità di superamento 
della fase emergenziale per lo sviluppo del lavoro agile, sono 
rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse 
assimilati. Esse hanno l’obiettivo di fornire indicazioni per la 

http://halleyweb.com/c064102/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-deldipartimento-della-funzione-pubblica
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/04-01-2022/nota-deldipartimento-della-funzione-pubblica


definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro 
trasparenti. L’intervento, quindi, si propone di delineare la 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa c.d. agile 
avendo riguardo al diritto alla disconnessione, al diritto alla 
formazione specifica, al diritto alla protezione dei dati personali, 
alle relazioni sindacali, al regime dei permessi e delle assenze ed 
alla compatibilità con ogni altro istituto del rapporto di lavoro e 
previsione contrattuale. In ogni caso, con l’entrata in vigore dei 
nuovi CCNL, le linee guida cessano la loro efficacia per tutte le 
parti non compatibili con gli stessi. Medio tempore, in data 09 
maggio 2022, è stato siglato tra A.Ra.N. e le Organizzazioni e 
Confederazioni sindacali rappresentative del Comparto Funzioni 
Centrali il nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni Centrali - 
triennio 2019/2021: il nuovo contratto collettivo in parola 
contiene la disciplina del “Lavoro a Distanza” suddivisa a sua 
volta tra “Lavoro Agile” e “Altre forme di lavoro a distanza –
Lavoro da remoto”. I due istituti differiscono, sostanzialmente, 
sotto alcuni considerevoli aspetti:  
1. orario e luogo di lavoro:  
a) il lavoro agile si configura come una modalità di prestazione 
lavorativa organizzata per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro. Solo ove necessario per la 
tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la 
protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 
l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività;  
b) Il lavoro da remoto invece, è prestato con vincolo di tempo e 
nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni in materia di orario di lavoro, e si realizza attraverso 
una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 
lavorativa che comporta la effettuazione della prestazione in 
luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il 
dipendente è assegnato. L’amministrazione con il lavoratore il 
luogo ove viene prestata l’attività lavorativa;  
2. strumentazione tecnologica:  
a) nel lavoro agile gli strumenti tecnologici necessari allo 
svolgimento della prestazione lavorativa sono “di norma. forniti 
dall’amministrazione”;  
b) nel lavoro da remoto la prestazione si realizza “con l’ausilio di 
dispositivi tecnologici, messi a disposizione 
dall’amministrazione”;  
3. sicurezza sul lavoro:  
a) nel lavoro agile “il dipendente è tenuto ad accertare la 
presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle 
condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 
lavoratore nonché la piena operatività della dotazione 
informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui 
dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono 
trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’amministrazione 
consegna al lavoratore una specifica informativa in materia”;  
b) nel lavoro da remoto “L’amministrazione … è tenuta alla 
verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del 
rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con 
frequenza almeno semestrale. Nel caso di telelavoro 
domiciliare, concorda con il lavoratore tempi e modalità di 
accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica”. I due 
istituti del lavoro non in presenza, dunque, designano due 
modalità di effettuazione della prestazione lavorativa ben 
distinte tra loro:  



1) il primo, “lavoro agile”, profila un lavoro svincolato da precisi 
vincoli di orario e luogo e caratterizzato da attività di natura 
prevalentemente progettuale anche a contenuto 
amministrativo;  
2) il secondo, “lavoro da remoto”, comporta invece, tenuti fermi 
gli obblighi riguardanti l'orario di lavoro, una modifica 
sostanzialmente circoscritta al solo luogo di adempimento della 
prestazione lavorativa -diverso dalla sede dell'ufficio. A seguito 
dell'ormai prossima adozione del nuovo CCNL Funzioni locali 
l'Amministrazione introdurrà una propria disciplina dell’istituto 
del “Lavoro agile e del Lavoro da Remoto”. 

Sottosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 2024. 
La ri-definizione delle politiche riguardanti il personale 
rappresenta una priorità strategica dell’attuale sistema pubbico. 
Tale situazione impone una gestione delle politiche del 
personale caratterizzata da una modalità 
programmatorio/attuativa ispirata ai principi del dinamismo e 
della flessibilità. In questa prospettiva, il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non come un 
documento statico, ma come un documento che, in corso di 
attuazione, di volta in volta potrà essere variato in funzione 
della, al momento, più efficiente combinazione possibile tra 
fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica nel 
Comune, capacità finanziarie assuntive normativamente 
previste. 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. . 6 del 13.01.2021, 

è stata approvata la programmazione triennale del fabbisogno 
del personale 2022-2024 e, contestualmente, si è dato atto che, 
a seguito della ricognizione delle eccedenze di personale, ai 
sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, non sono emerse situazioni di 
personale in esubero; 
Per il triennio 2022-2024 non sono state previste nuove 
assunzioni ma per il 2022 l’utilizzo tramite lo scavalco di 

eccedenza n. 1 Agente di Polizia Locale.  
 
- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee 
degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 
flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 
165/2001) e di contenimento della spesa del personale. 

 

 

  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 
all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; - su base 
triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza 
con gli obiettivi di performance. 

Proprio in ragione del carattere "pilota", in questa prima fase l'attività di monitoraggio, anche laddove espressamente 
e specificatamente disciplinata nei singoli atti confluiti nel PIAO, dovrà in ogni caso prevedere un monitoraggio da 
parte dei responsabili dei singoli piani attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi PEG 



sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che consentano la 
ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle 
risorse a disposizione dell'Amministrazione. 

 


